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Giorno dopo giorno le tappe e gli orari 

Ì  16 : prologo a cronometro individuale, km 7, 
partenza prim o corridor e ore 13.30, arriv o ultim o corridor e 
ore 16.-10 

Ì  17: Verona-Busto Arsizio, km 218, partenza ore 11.10, 
arri *  o ore 16.30 

SABATO 18: Busto , cronometro a squadre, km 
35, partenza prim a squadra ore 14.30, arriv o ultim a squadra 
ore 16.43 

A 19: , km 190, partenza ore 11.30, ar-
riv o ore 16.30 

Ì  20: Pinzolo-Selva di Vai Gardena, km 237, partenza ore 
9.40, arriv o ore 16.30 

Ì  21: Selva di Vai Gardena-Vittori o Veneto, km 225, 
partenza ore 10.30, arriv o ore 16.20 

Ì  22: Vittori o Veneto-Cervia, km 232, partenza ore 
10.50, arriv o ore 16.25 

Ì  23: Cervia-Jesi, km 185, partenza ore 11.20, arriv o ore 
16.20 

Ì  24: riposo 
SABATO 25: Foggia, girisprint , km 45, partenza ore 10.50, arriv o 

ore 11.50. , km 167, partenza ore 1220, arriv o 
ore 16.15 

A 26: , km 237, partenza ore 10.30, 
arriv o ore 16.35 

Ì  27: Crotone-Paola, km 203, partenza ore 11, arriv o ore 
16.40 

Ì  28: Paola-Salerno, km 240, partenza ore 10.10, arriv o 
ore 1625 

Ì  29: , cronometro individuale, 
km 38,partenza del prim o corridor e ore 11.30, arriv o dell'ultim o 

corridor e ore 16.45 
Ì  30: , km 154, partenza ore 12.50, 

arriv o ore 16.45 
Ì  31: Frosinone-Gran Sasso , km 195, partenza 

ore 11, arriv o ore 16.35 
SABATO 1 : , km 203, partenza ore 11, 

arriv o ore 1625 
A 2: Perugia-Cecina, km 217, partenza ore 11, arriv o 

ore 16.30 
 3: , km 243, partenza ore 9.40, arri v o ore 

1625 
Ì  4: riposo 

Ì  5: , km 128, partenza ore 
13.30, arriv o ore 16.30 

Ì  6: . Vincent, km 247, partenza ore 920, 
arriv o ore 1620 

Ì  7: St. Vincent-Gran Paradiso, km 58, partenza ore 15, 
arriv o ore 16.30 

SABATO 8: St. Vincent-Genova, km 229, partenza ore 11, arriv o 
ore 16.35 

A 9: o di , cronometro individua-
le, km 48, partenza prim o corridor e ore 11.30, arriv o ultim o 
corridor e ore 16.45 

l Gir o '85 misura chilometri 3.981. a distanza media giornalie-
ra (escluso il prologo) è di km 180. 

e tutte le salite 
TAPPE E 

3* S. Eusebio v 

4* Passo di Costalunga 
4*  Selva di Val Gardena (arrivo ) 
5*  Colle Sant'Angelo 
5' Passo Tr e Croci 
7*  San o 

10* Croce di Agnara 
10*  Valico di e Scuro 
10*  Passo della Crocetta 
11* Valico del Fortin o 
14* Forca d'Acero 
14* Passo dei o 
14*  Ovindoli 
14*  Gran Sasso a (arrivo ) 
15*  Forca Canapine 
15* Valico di Sellano 
17* a Prunella 
17*  Abetone 
17*  Ba riga zzo 
19* Passo del Semptone (cima Coppi) 
19*  Passo del Gran San Bernardo 
20* Gran Paradiso (arrivo ) 

Complessiv amente le vette da scalare sono 22 o stesso numero 
dello scorso anno). l totale del dislivello altimetric o è di 19.570 
metri contro i 17.930 dell'84. Tre gli arriv i in salita e precisamen-
te: Selva di Val Gardena, Gran Sasso a e Gran Paradiso, 
uno in meno rispetto alla scorsa edizione. 

Così lo scorso anno 
nel regno di r 

l Gir o a 1984 è stato ar-
chiv iato con le seguenti pagel-
le: 

A : 1. 
Francesco , km. 3.808 in 
98.32'20", media 38,622; 2. Fi-
gnon a l'03" ; 3. ArgenUn a 
4*26"; 4. a a 4*33"; 5. 
Van der  Velde a 6*56"; 6. Ba-
ronchelli a 7'48"; 7. Van e 
a 10'19"; 8. Breu a 11*39"; 9. 
Seccia a 11*41"; 10. Pedersen a 
13'35". 

A A : 1. 
Freuler  punti 178; 2. Van der 
Velde, 172; 3. r  166; 4. Pe-
dersen 160; 5. Fignon 160. 

N O A 
: 1. Fignon punti 

53; 2. Zappi 40; 3. Argentin 30; 
4. Van der  Velde 29; 5. -
guez e o 28. 

N O -
: . t in 99.02*11"; 2. 

Veggerby a 25*55"; 3. a 
a a 43*06"; 4. Festa a 

4T10"; 5. z a 55*55". 
A : 1. 

r  in ; 2. Freuler  a 
4 W ; 3. Fignon a 4*27"; 4. Gisi-
ger  a 5*10"; 5. Argentin a 5*47". 

O T UNO: 1. -
randin i punti 18; 2. Van der 
Velde 12; 3. Fignon 10; 4. -
reta 9; 5. Noris e i 8. 

O : 
1. Gisiger  punti 24; 2. o 
15; 3. Petersen 11; 4. Segersall e 
J. Fernandez 8. 

A A : 1. 
t in 293.48*95"; 2. -

n 29&51'19"; 3. Car-
n 294.02*26"; 4. 

l Tongo-Colnago 294.15*15"; 
5. Alf a m 294,15*31". Eddy Merckx , cinqi m trionf i nel Giro d'Italia , 76 giorn i in magli a rosa 

x 
in rosa 

* 

più di 
tutti : 

76 giorni 
Eddy x è il campione 
che ha indossato la maglia ro-
sa il maggior  numero di volte. 
n questa classifica x 

vanta 76 giorni col simbolo del 
primato , a quota 60 c'è Alfred o 
Binda, poi Francesco r 
55, Bartal i 50, Anquetil 46, Sa-
ronni 36, Coppi 31, Girarden-
go 26, Gaietti, i e Valetti 
24, t e e k 23, Gi-
mondi 21, Gaul 20. 

Panizza, quarantann i in bic i 
l 5 giugno prossimo Wla-

dimir o Panizza compirà 40 
anni. i compirà in biciclet-
ta, al Gir o , com'è 
quasi sempre accaduto negli 
ultim i vent'anni. -
te Gir i — snocciola il o 
infallibil e quando qualcuno 
gli chiede il conto — di cui 
quindici portat i a termine* . 
Se i ciclisti avessero il blaso-
ne, come i nobili di una vol-
ta, Panizza userebbe le cifr e 
della sua carrier a come mot-
to di famiglia; diciassette Gi-
r i , quattr o Tour  de 
France, venticinque anni di 
carriera . Guai a considerarli 
semplici numeri; sono pezzi 
di vit a cristallizzati in forma 
d'aritmetica , segni conven-
zionali per  ricordar e il per-
corso non solo sportivo di 
questo lombardo tenace con 
i garonì buoni. 

n mezzo a un gruppo di 
ventenni e trentenni n cui 
sta per  diventare l'unic o «an-
ta* . il o fa una gran figu-
ra. È un bel fossile del cicli-
smo antico, quello in via di 
estinzione, che porta ancora 
impresso, ben visibile, il 
marchio di tremenda fatica 
che ne ha segnato gli inizi . Se 
si parla di ciclismo con Pa-
nizza il discorso cade inevi-
tabilmente su quello, sulla 
fatica con la «F» maiuscola 
che è il cuore pulsante di 
questo sport e su quella con 
la «f  minuscola, ma non me-
no vera e importante, che ha 

accompagnato Panizza fin 
dai suoi anni giovani; orfano 
a tr e anni, chiamato a lavo-
rar e fin da adolescente, co-
stretto a mettere tr a paren-
tesi, nei ritagl i di tempo, l'a-
mata bicicletta. Con gli anni 

o è diventato saggio e di-
plomatico, e non lo sentirete 
più dir e male dei giovani 
«che hanno tutt o quello che 
vogliono e il ciclismo non o 
possono capire*. Ciò non to-
glie che si senta diverso e che 
gli brillin o gli occhi quando 
qualcuno gli ricord a questa 
sua provenienza da un altr o 
ciclismo, più fort e e più au-
dace; sono quart i di nobilt à 
anche questi. 

Ogni tanto pensiamo che 
Panizza ha la stessa età di 

x e ci prendono le ver-
tigini . a dieci anni x 
è un mito, un libr o d'oro, un 
personaggio immaginari o 
esistito chissà quando; Pa-
nizza invece è sempre li , a 
punzonare e ad agitarsi in 
sella, a far  le smorfie quando 
la fatica lo avvelena e a spic-
cicare la sua asciutta rico-
struzione dei fatt i quando 

n gliela chiede dopo il 
traguardo. l ciclismo è bello 
anche perché è relativo; 

x ha concepito il suo 
mestiere come una corsa 
breve e vorace, i l o l'h a 
presa più alla larga, ha sco-
perto la gioia di mantenersi 
sano, ha fatto leva sulla sua 
smisurata volontà per  arri -

Wladimir o Panizza, 
il nonn o dal grupp o 

vare là dove il suo metro e 
sessantacinque di altezza 
sembrava non volerlo porta-
re. e soddisfazioni maggio-
r i se le è levate dopo l tren-
t'anni ; il tappone pirenaico 
al Tour  del *76, una maglia 
rosa sotto il naso dell'onni-
potente , nel 1980. 

Prima, da giovane, erano ve-
nute certe belle cose ma an-
che un magone grosso così; 
la tappa alle Tr e Cime di -
varedo del Gir o del '67, vint a 
alla grande e poi annullata 
per  pasticci e scandali del 
gruppo con cui il , solo 
in testa, non c'entrava nien-

te. Fu quel giorno che il pub-
blico scoprì Panizza; e chi si 
era mostrato indifferent e al-
l a sua splendida cavalcata 
su quel drago di montagna 
non potè rimanere insensibi-
le al diluvi o delle sue sincere 
lacrim e televisive. Gli ruba-
rono la vittoria , ma o fecero 

crescere; per  quanto tossica, 
è stata anche quella una me-
dicina per  farl o rimanere in 
sella il più a lungo possibile. 

a volta che abbia-
mo visto il o è stato alla 
partenza delia -
remo. Era tutt o intabarrat o 
nel nylon che pareva l'Uomo 

, con un gran cerotto 
sul naso per  via di una cadu-
ta alla Tirreno-Adriatico . «È 
ora di finirla , , gli ab-
biamo detto per  scherzo. Si è 
inalberato. «Se finisco o no lo 
decido alla fine del Gir o -
talia . l banco di prova è 
quello lì* . Allora , stiamo fre-
schi. U Gir o Panizza o cono-
sce a memoria, i vecchi per-
corsi gli rinfrescano il san-
gue, le nuove tattiche gli ti -
tillan o l'orgoglio. E se poi la 
voglia è rimasta, come dice, e 
gii altr i insistono perché ci 
provi ancora, è facile imma-
ginare che siamo ancora lon-
tani dal passo d'addio. 

i essere ricordat o 
come un piccolo corridor e 
che ha lasciato una grande 
impront a nel ciclismo*, ci ha 
risposto il o il giorno che 
gli abbiamo chiesto un giu-
dizio sulla sua carriera . -
v'essere ben grande questa 
impronta , se Panizza a qua-
rantann i ha ancora gusto di 
modellarla e di rifinirla , sul-
le strade di mezza Europa. 

Riccard o Bertone** . 
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cosmetic i allo malv a 

bellezz a e spor t 
un binomi o vincente ! 

DROMEDARIO DUE - PISTOIA 
Via F. Cavallott i 15 

Telefon o (0573) 368.433 

Molte tappe 
del Giro 
sono 
un calvario 
ma i «girini» 
non si 
preoccupano 
Per il loro 
relax 
vestono scarpe 
DROMEDARIO 
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